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  RETE COMITATI DI ROMA PER LA MORATORIA URBANISTICA 

Presso : Consiglio Metropolitano Partecipato di Roma – via Giolitti 231 - Roma
Per scongiurare l'ulteriore aggressione speculativa e il saccheggio del territorio 
che le nuove delibere comunali favoriscono utilizzando strumenti come il piano casa, i diritti edificatori e le compensazioni e per fermare la continua espansione urbana incontrollata e caotica che devasta ciò che rimane dell'Agro Romano, delle aree verdi ed interstiziali di Roma,
         CHIEDIAMO AI CANDIDATI A SINDACO DI  RISPONDERE ALLE SEGUENTI RICHIESTE :

a) un’inchiesta pubblica che risponda alla cittadinanza romana delle evidenti violazioni e che --soprattutto- sia in grado di quantificare la mole delle opere pubbliche ancora da realizzare l'ammanco di soldi pubblici provocato dalla mala urbanistica a cominciare dallo scandalo dei Piani di Zona (L.167/68);

b) una moratoria IMMEDIATA di tutti i provvedimenti urbanistici all’ordine del giorno dell’assemblea capitolina, sia quelli già istituiti che in corso di istruttoria che prevedono nuova edificazione con consumo di suolo e aumenti di cubature nei quartieri consolidati.
c) la valutazione e la pubblicazione dello vero  stato di indebitamento del Comune di Roma;

d)  il recupero, la riqualificazione ed il riuso a fini sociali delle aree e degli edifici pubblici dismessi, come beni inalienabili; 

e) la cancellazione degli articoli della normativa tecnica del vigente Piano Regolatore Generale (PRG) che introducono i “diritti edificatori”; e contestualmente l’eliminazione ad essi collegata della pratica delle “compensazioni”;

f) la cessazione degli “accordi di programma” come grimaldello per variare il PRG a favore della speculazione senza che siano realizzate le opere pubbliche dovute.
g) Il censimento degli edifici  sfitti  pubblici e privati- vuoti e inutilizzati insieme al quadro chiaro del numero dei contratti di affitto passivo e gli importi dei contratti di affitto passivo per le attività istituzionali o per l’assistenza alloggiativa delle famiglie in stato di bisogno;

h) la messa in sicurezza dei territori  interessati dai dissesti geologici e idrogeologici;

i) la VERIFICA E LA TUTELA degli standard urbanistici dei quartieri consolidati, un serio progetto di sostegno alla loro manutenzione e salvaguardia e  la revisione delle procedure del Piano Casa da chiedere alla Regione Lazio.

La rete dei comitati di Roma per la Moratoria Urbanistica ritiene necessario, prima di tornare a votare provvedimenti urbanistici  che l’amministrazione dimostri di avere un quadro completo ed esaustivo dell’attuale situazione urbanistica della città e che renda pubblici tutti i dati precedentemente elencati esponendoli ai cittadini. 

LA RETE DEI COMITATI: Consiglio Metropolitano Partecipato di Roma, Forum Salviamo il Paesaggio Roma e Lazio,  Comitato di Quartiere Roma XVI Pisana Estensi, Comitato No Corridoio Roma-Latina per la Metropolitana Leggera, Associazione Culturale Respiro Verde Legalberi, Q.R.E. Quartieri Riuniti in Evoluzione Municipio VI, Comitato di Difesa del Territorio Colli Prenestini Castelli Romani, Comitato Villa Blanc, Comitato Via Francigena via Labicana-via Casilina, Associazione Radicale Ecologista, Mobilitiamoci, Aspettare Stanca, associazione di promozione sociale, Comitato Roma XII per i beni comuni, CdQAxa Sicura, SOS Ambiente, ACRI-Gente di Aguzzano IV Municipio,Comitato per la Salvaguardia di Grottaperfetta Stop I-60,  Comitato cittadino della Vittoria, Associazione Viviamo Vitinia O.N.L.U.S., Comitato Romano di appoggio al Movimento dei Sem Terra, Associazione Ottavo Colle, C.A.L.M.A. Coordinamento Associazioni del Lazio per una Mobilità Alternativa, Forum Territoriale Permanente del Parco delle Energie,  CdQ Tor Bella Monaca, Sentinelle degli Alberi, Rete di Pace–Laboratorio Monteverde, , Coordinamento Agro Romano Bene Comune, Associazione Latium Vetus, Comitato Collina di Pietralata, No Cemento Roma Est, Sopra e Sotto Quadraro, 
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